
 
 
 

 

AD OGNI MONDO 
di Flavio Cicchetti 

 
Bimba eterna,  
tempra e spirito,  
colonna sonora  
di lacrime ed aereo,  
favola di uno sguardo  
che si butta di lato,  
profumo libero  
di un incontro muto.  
 
Abbracciami  
in notti nascoste  
tra solitudini sparite  
e colpi di tosse,  
russa pure  
che è un eterno annusare,  
l'aria che sogni  
ha la forma delle notti di Natale.  
 
Baciami,  
moderna favola,  
rispondi d'impeto e ragiona da signora,  
ho il quadro dei tuoi denti  
appeso come lenzuola,  
lo guardo e mi contagia,  
vento ed aria nuova. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

FABRIZIA 
di Flavio Cicchetti 

 
Passa il tuo nome  
come un messaggio di rito  
alla fine di un farmaco  
ed è controindicato  
provare rabbia  
a mente lucida  
verso un Natale  
senza alcuna colpa.  
 
Accendo le luci  
come in questo scatto  
che a riflettere i tuoi occhi  
era gioia di un ritorno,  
sola e libera  
con il tuo bagaglio,  
ritrovarci come sempre  
in una terra di mezzo.  
 
Ed è ingorda quella serata  
di lasagne e ricordi,  
concedo il bis  
e mi sembra di vederti,  
voltiamo le spalle,  
non si offenda Nettuno,  
soffia forte sugli attimi  
ed esprimi un desiderio. 


